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Le feste di Roma — Il corteo dei 
tiratori — Una lettera deli generale 
Cadorna. ROMA 9 (N). Stamane, in una 
apposita riunione, fu stabilito che il corteo 
dei tiratori, clié prendono parte alla gara 
nazionale di tiro a segno, si formi in piazza 
delle Torme e percorrendo via Nazionale e 
il Corso, si rechi al Pantheon a deporre 
una corona sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele, Nei pomeriggio seconda riunione & 
Pont» Molle, per recarsi al campo, di tiro 
1 Tor di Quinto, 

Il generale Cadorna, invitato, dal sindaco 
n recarsi a Roma per le-feste, gli scrisse 
seusandosi di non pole intervenire causa 
le poco liete. condizioni di salute. Congra- 
tilandosi dell’estiltanza degl'italiani per 
venimento, sì rallegra che i fatti abbiano 
dimostrato che le due potestà possono coe- 
sistero in Roma, col reciproco rispetto delle 
loro disparatissime attribuzioni, 

Alle manovre navali germaniche. 

Avrivo di principi e sovrani. 
STETTINO 9 (B). Oggi sono arrivati i 
quihcipi Leopoldo el Arnolfo di Baviera € 
îl conte di Lorino. 

STEPPINO 9 (B}o Limportore d'Au- 
stria Francesco Giuseppe ed il re di Sas- 
sonia, Alberto, ambite indossanti l’unifor- 
me prussiana, sono vati quest'oggi alle 
4 pom, ricevuti alla ione dall'imperatore 
Guglielmo IL L'incontro dei tre monarchi 
fù affettuoso. La trippa in parata rese loro 
gli onori militari. Dopo aver passato in 
livista lu guardia d'onore, mediante carrozze 
ili corte, si recarono in città. Nella prima 
cnmozeli siedevano l'imperatore di Dermania 

quello d'Austria, nella seconda il re. di 

sonia ed il principo di Prussia, Alberto. 
Lungo lo vie isoviani vennero acclamati 
festosamente dalla cittadinanza, 

Allo 6 di sera, al castello imperiale, ha 
avuto luogo un direr. 

STETTINO 9 (B). AL banchetto, dato nel 
pomeriggio d'oggi, in onore della provincia, 
ul castello imperiale, hanno partecipato l'im- 
peratore d'Austria, il re di Sassonia, tutte 
le altezze principesehie estere e germaniche, 
l'ami atore Szogeniji, il capo di stato 
maggiore, barone Beck, il mares allo în= 
glese Roberts e tutti i dignitari provinciali. 
L'imperatore Guglielmo IL ha bevuto alla 
salute degli ospiti angusti. Questa sera 
î monarchi ed i principi intrapresero una 
gita sull’ Oder, ammirandone Ja splendida 
illuminazione delle rive ed assistendo, ac- 

i amante da una folla enor- 
me, ai fuocti d'artificio veramente riusciti, 

Dimostrazione a Baratieri, ROMA 


zonetta napoletana Afiranella, in cui 
si ricorda olio la bandiera italiana fu pian= 
tata in Africa, JI publico fece allora una 
imponente o ne al generale Baratieri, 
chiedendo la marcia reale. Quando il ge 
norale uscì dando il braccio alla contessa, 
î publico fece ala al suo, passaggio, con 
una nuova, slepitosa ovazione, 

Per i funerali deli arciduca La- 
dislao, Lutto di corte. VIENNA 9 
(B) L'arciduca Ottone, che artiverà a Bu- 
dupest dimnni sera, rappresenterà l'impera- 
tore Francesco Giuseppe ai funorali «lell'av- 
ciduea Latisiao, per la morte del quale è 
stato ordinato un Iutto di corte di dodici 
giorni, incominciando dal giorno 11 di que- 
sto mese, 

I duca d'Aosta ristabilito. TORINO 
9 (B), Il duca d' Aosta è completamente 
ristabilito. Questa sera parte per Milano. 

L'ex-re Milan în viaggio. BELGRA- 
DO 9 (N). L'ex-ro Milan lia deciso di in 
tiaprendere un lungo viaggio all’estero ed, 
a quest'nopo, ha chiesto al ministero iegli 
esteri un passaporto, valevole per tutti gli 
stati europei. Il ministro degli esteri gli 
ha rilasciato il chiesto passaporto, recante 
il nome di conte di lakova e fra parentesi : 

. M. il ro Milan. Tutti i rappresentanti 
esteri, accreditati presso la corte di Bel 
grado, vi lianno apposto già il loro misto. 
Îl passaporto ritasciatora Milar non sì di- 
stingno per milliy dagli altri consimili pas 
saporti; come tutti quelli adoperati da .so- 
vrani, esso gode però la prerogativa di una 
piena esenzione da tasse. ; 

Ancora dell'attentato contro il pa- 
lazzo Rothschild. — L'autore è stato 
riconesciuto, PARIGI 9 (1), L 
sospetta, trovata ieri ai piedi del pal 
giustizia, non contiene alcuna ‘50: 
splosiva. Sì è arrivati a identificaro l’autore 
dell'attentato contro il palazzo dei. Roth- 
scild: egli è in anarchico. Il suo nome 
vièn tenuto segreto, per non intralciare l'o- 
pera, sì bene avviata. dell'istruttoria. 

PARIGI 9 (N). Una guardia di polizia, 
chie prima di essere tale era un operaio 
addetto ni lavori delle officine delle o 
vie settentriomili francesi, riconoube l’autoro 
dell'attentato contro il palazzo dei Roth- 
schild. Questi Javorara nel viparto delle 
macchine come tecnico, ma in seguito al 
suo contegno er stato rilascinto, Egli si 

rebbe espresso che avrebbe sapitto  ven- 
dicarsi. Alla polizia si crede clv’egli sia 
anche l’autore della nota lettera esplosiva, 
che ebbe nel segretario di Rothschild una 
povera vittima. Il nome dell ‘chico non 
è stato finora comunicato a nessuno: se ne 
conosce soltanto il prenome Vittorio (e Ja 
prima lettera del nome B. Egli proviene da 
una buona famiglia di Loraise. 

La polizia crede feriname 
Gi fire con un complotto di 
Ta attivissime ricerche per scoprirneî com- 
pagni. 
© PARIGI 9 (N), IL Vittorio B. dopo aver 
ussolte le ‘scuole indust t 
lons s'ingiggiò nel corpo dei tiratori 

1, dal quale pe bene ili disertare. 
i dice anarchico rivoluzionario. 

Un ispettore della terza brigata di polizia, 
cio in compugnia di altri ispetto 
imati a identi 
w lui, lo rico: 

Î compagni 
sini 
mvie del nord ed era 
teonico. Ad onta di questa esplicita diclia- 
, l’unitorità giudiziaria citò quattro 
bi operui dj quella stazione; i quali 
confermarono, endo il collega, l'as 
ono dell'isy 
Vittorio JB, sia stito sca 
i sa, E” stuto solatuente assodato. clegli 
«discorsi di spitito rivoluzionario e 
ata, 


Verso 
conosco benis- 
one delle fer- 


Uti ottimo operaio 
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ll processo tlella Società ferrovie 
meridionali in Francia. PARIGI 9 (8). 
Oggi è incominciato davanti alla Corte 

iso il processo della Società delle 
meridionali: Accusati di truffa 
sono: Il direttore della Società, Felice Mi 
tin ed i consiglieri d'amministrazione Robin 
ed André. Il processo durerà cirea tre 
giorni. 

Reclusi in rivolta. — Serio peri. 
colo. VIENNA 9 (N). Telegrafano alla N. 
|. Presse da Briinn: In questo. peniten- 
Ziario provinciale s'ebbe quasi a lamentare 
|lo scoppio di pericolosa rivolta. Tre dei 
feclusi erano stati, per insubordinazione, 
trasferiti in colle separate. Appena gli altri 
reclusi ritornarono dal lavoro ed ebbero di 
ciò contezza, uno di essi si portò subito 
dal direttore del penitenziario,  domandan- 
dogli la scarcerazione dei compagni. Questa 
domanda non venne essudita ed in seguito 
a questo i reclusi incominciarono al agi 
tarsi minacciosamente, accingendosi con la 
forza ad ettenere quello che con la calma 
era stato loro negato. Il direttore dovette 
domandare rinforzi ‘alla vicina caserma; 
donde vennero spedite sul luogo una squadra 
di fanteria ed una compagnia di cacciatori, 
che a baionelta inastata ripristarono l'ordi- 
ne..Il dicigelite»della luogotenenza baron 
Hoim visitò perso nalmente e minutamente 
il reolusorio, A_sera tutto era rientrato 
nella calma consueta, 


RD FATTI VARI 

La questione dell'acqua. — Ii so- 
praluogo all'Aurisina. — Le misu. 
tazioni della Bistrizza. Ieri nel pome- 
liggio ebbe luogo l'annunciata visita alle 
sorgenti dell'Aurisina. Come ‘ora naturale, 
essendo stata tirata in lungo la visita dal 
venerdì al lunedì, la commissione ha tro- 
vato cho tutto cra in ordine e tutte le 
pompo funzionavano bene. Infatti, come 
osserva più sotto mu nostro assiduo, anche 
l’acqua funzionava bene, ieri, a Urieste. 

La pompa nuova innalza circa 5000 m. 0. 
e la veceliia, chie fail servizio succursale, 
innalza circa 1600 m. e.; quindi un totale 
di 6600 m. e, Di questi 6000 sono d 
nati alla città e gli altri 600 «li consuma 
la ferrovia, 

Le sorgenti d'acqua sono 8, numerato 
‘progresi Soltanto dite 


‘amente dal 0 al 7. S 
sono allacciate (e precisamente la N. (0 ela 
N. 2; le altre G.vanno a perdersi in mare, 
Tutte le sorgenti non allacciate sono ricche 
d’acqua'e ciò venie constatate la commis: 
ite N. 5 potrebbe 

‘ca 7000 

ciare ll 


d'acqua maggi 
niecostarî; 6 cioò maggior iiumero di pompe 
ione dell’acqua o ingrandimesto 
la quale ha una portata 
massima di 6000 in. 0. 

Qui sta appunto Ja colpa maggiore della 
società, che, avendo n propria disposizione 
‘nogua, non si eva di inecaglierla por pre- 
sernvursi da un'eventuale mancanza, facendo 
in tempo utile i lavori necessarî. , 

La commissione non lia potuto eseguire 
misurazioni preciso, perchè non è possibile, 
adesso, farle, senza fermare Je maccliiae. 
Potranno essere eseguite în altro momento, 
appena sia dimintito il consumo dell'acqua, 
previo, s'intende, il permesso della Direzione 
della ferroria. 

La fornitura d' nequa d'Aurisina per la 
ferrovia incomincia dalla stazione di Nabte 
sina inclusiva o finisco la di Prit: 
Per le stazioni oltre N a fino a Ode 

vovia adopera l’acqua dei bacini 
Ora questi bacini 


fornita dall'Auri- 
sina; però ti viene confermato 
nè dalla Soc nè dalla Meri 
lì qualo dichiara di essersi provi 
duta d’acqua a Monfalcone, 
2 Ieri furono eseguite dai 
Comuno 1 


olito pressò la sega 

mezzogiorno all'una o me 
segnava cent, 18, percui nel canale, largu 
metri 5!/,, passavano 30000 10, (0. d’acqua 

în questi tempi di magra, 
mentre in tempi di abbondanza l'idrometro 
ha segnato fino a 40 centimetri. Una prova 
della ricchezza t’acqua nella Bistrizza la si 
lia nel futto che fu necessaria la costruzione 
di un canale di sfogo per ovvinte al_peri- 
colo di inond in caso di pioggia. 

1 due ingegne! larono anche le sor- 
genti della Bistrizza a constatarono che ui: 
di esse è presentementa ascititta. Con tutto 
ciò l’acqua del canale sì mantiene alla con- 
siderevole altezza suacconnati. 

Le osservazioni d'un assiduo. Ci 
serite tin assiduo in dita di jerfs 
Oggi abbiamo avnto una giornata caldis- 
sima, non meno delle precedenti. i 
può diro chio parecchieindustrie -#iposassero, 
cone fe emon v 
motivo per clie oggi i 
sia stato minore di quello di salato o di 
venerdì, Eppure 1’ acqua non è mancataîn 

in printo della città. Ohe cosasignifica 
‘a — a parer mio — che lianno 
ragione coloro i quali ritengono che la 
causa della mancanza d'acqua cle si, è 
deplorata nei giorni scorsi, non fosse quella 
fatta valere dalla Società d’ Aurisina, ma 
ileblia ricercarsi piuttosto in un guasto 
verificatosi nelle macchine elevatrici, guasto 
che non si vlle confessare.e al quale si è 
prontamente riparato. V° è anche un’ alta 
î ed è che l' acqua che si toglievaa 
ja stata data alla ferrovia, la quale, 
come molti sanno, in questi. giorni ne 
aveva lingente bisogno. Sia quella o questa 
la causa vera, è sempro diversa da quella 
che è fatta apparire nel Comunicato della 
Società d’Aurisina. 

Te elezioni in Dalmazia. — L'a- 
stensione degli autonomi a Spalato, 
Il corrispondente di Spalato ci 
telegrafa: 

Il partito avtonomo, di fronte 
dere dell'autorità politica, ha publi 

l quale invita i 


telegramma del nostro corrispondente za 
ratinio, il quale aggiunge essere ‘ciò tanto 
più doloroso, in quanto: che a Spalato città 


il partito antonomo forma assolutamente 
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la maggioranza. Ma l'intervento alle urne 
sarebbe stato impossibile, per le enormi 
irregolarità che furono riscontrate nellè 
liste elettorali, non essenilo stati accolti 
che in minima parte i ricorsi ed essendò 
rimasti moltissimi altri inevasi e restituiti 
con la motivazione — nuovissima perfiné 
negli annali delle elezioni dalmate — chè 
manca il tempo per î necessari rilievi. î 

N sadicale dott. Urumbich, spalatino) 
eletto sabato dai comuni foresi di Zara, ha 
rinunziato telegraficamente, dichiarando di 
non voler esser sleputato coi suffragi degli 
opportunisti. 

Gita vietata. A quanto apprendiam 
una ditta locale aveva in animo di orga 
nizzate una gita di triestini a Roma, in oc 
casione delle feste per il 20 settembre. Sì 
Sarebbe andati in piroscafo sino all Ancona, 
poi con trono speciale a Roma; il tutto al 
modico prezzo di 20 fiorini, IT classe. L'au 
torità di polizia, però, non ha creduto di 
poter accordare il relativo permesso. 

Le merci in arrivo al Punto frau- 
co. La Direzione dei Ma; ini Generali ha 
publicato la seguente notificazione? 

A datare dal 1. ottoli il mittente, 
rispettivamente il ricovitore di spedizioni in 

rriro mediante: fevata, indivizzate alle rive 
del Porto nuovo, dovrà produrre all’Ammi- 
nistrazione degli i. n. Magazzini Genorali 
al più tardi all'arrivo della spedizione; l'o 
dine d'imbarco e o vidimato dal capi- 
tano o suo incaricato, in difetto di che In' 
i. r, Amministrazione dei Magazzini gene- 

alî è autorizzata di deporre la merce nei 
locali di deposi percezione delle! 
relative, 

Spe 
Lloyd sa incondizionata- 
mente alla Società di navigazione del Lloyd 
aust. immediatamente al momento dell'a 
rivo, E 

Misure contumaciali, Giusta parto- 
cipazione vifficinle, il governo ottomano 
lia ordinato una quaratitena di 5 giorni pei 
navigli. con passeggeri, provenienti dal 
litorale del Mar di Marmara, fra il Capo 
Burnu e Karabagha. 

Echi delle corse, Grave punizione 
adun guidatore e ad un proprietari 

jrezione della Società delle Corse 


ci 


Tn seguito all'andamento 
prova della «Corsa Trieste», la Giuria, in 
base ai pari 17 del regolamento, 
pinto A (allinen 1°) la trovato d'infliggere 
al guidatore Romeo Nannneci una multa 
di corone 500 e l'eselusione dalla p 

ieste-per l'amo 1999; ed al propi 

avalla Primudonna, signor O 
Borgioli, l'esclusione dalla pista di ‘wieste 
dall’ 8 settembre 1895‘al 7 settembre 1896 
con tutte le. consaguenze previsti 


della prima 


inisura a tutto lo pisto n 

provvedere per la medesima esclusione 
dalle piste appartencati all eUnione Ippica 
Italiana», come pure dalle piste  germa- 
nictie. 

Pietro Fragiacomo premiato. Un 
telegramma da Venezia ctinforma. che il 
Giurì dell'esposizione internazionale i belle 
arti lin aggiudicato il premio della Lega 
degli insegnanti, al nostro concittadino Pie- 
tto Fragiacomio;, pel suof quadro Yristexsa, 
Rallegramenti cordiali all'illustre artista. 

Civica souola reale superiore. La 

izione degli scolari verrà fatta nei 
ore 9 alle 12; 
di riparazione 
All'atto della 


sami dati 
cominceranno il giorno 16. 
ione gli scolari che domandano Ja 
ammissione per ln prina volta, 
accompagnati dai genitori o dai loro 1 
ntanti, ci esibiranno la fede dinasi 
fato di vac ed un cortili 
medico riguardo alla .sunità degli ocelii; 
quelli che vengono da una seuola popolare 
presenteranno moltre-il certifi 
quentazione «e quelli che vengono «da altri 
istituti, l'ultimo attesuito semestrale munito 
li ola di dimissione. La 
ona è di fior. 

Mel civico Liceo femminile sono 
destinati per l iscrizione delle allieve i 
giorni 14 16 e 17 com. dalle ‘oro 9-12; 
por gli esami di ammissione e di vip: 
zione i giorni 18 e 19 dallo S2 

Scuola popolare della Comunità 
israelitica. l’isciizione degli scolari è 
delle scolare della scuola popolare. privatà 
della Comunità israelit eguiità nella 

leria della scuol; Monte N. 
3, nei giorni di giovedì e venerdì 12 e 18 
corrente, dalle 10 ant, alle 12 meridiane, 

Noterello scolastiche. A don Giu- 
seppe Miandmssich, della scuola di via 
Giotto, fu accordato il quitito aumento 
quinquennale, 

La Delegazione municipale la lottato 
di acquistare 23 esemplari dell’opera: «Saggi 
di pedagogia» I serie, del professore Vittorio 
Castiglioni, da distribuirsi fra le scuole del 
Comune. 

Lavori all'ospedala civico. I° stata 
approvata la spesa di £ 800 per lavori 
nelle stanze del civico ospitàle. destinate 
allo laparotoniie. L' stata pure approvata la 
spesa di f. 669 per introdurre direttamente 
l'acqua di Anvisina nella cappella mortuaria 
e nello stabilimento di maternità, sempre- 
chè la stessa sia compresa nella spesa 
maggiore della condotta d'acqua nel civico 
ospitale. 

Dono al Comune. AL nostro Comune 
sono pervenuti Ja dono i preventivi della 
amministrazione municipale di Parigi pro 
1890-91-92, 

Elargizioni varie. Ci sono pervenuti 
a favore della Guardia medica: Dagli ope- 
rai dello Stabilimento sartoria Carlo Gasser, 
in sostituzione di una ghirlanda mortuaria, 
per onorare la memoria del defunto loro 
principale, f. 25 e dalla spett. famiglia 
Cendalli, per onorare la memoria @:l loro 
zio sig. Carlo Gasser, f. 10. 

Dal sig. S. L., per incarico della sig. 
Nonna Uccia, £ 5a favore dell'Infermeria 
Treves, 

Il Fortunato Vivante, per onorare la 
memoria della compianta sorella Olementi- 
na Cohen-Vivante, rimi l’Ospizio marino, 
f. 200, perchè venga istituito un letto che 
porti ii nome della defunta. 

In mare, Il piroscafo del Lloyd Pan- 
dora, proveniente da Santos è ‘diretto a 
'Prieste, lia lasciato ai 7 corr, Rio Janeiro; 
il piroscafo Imperatria, pure dol Lloyd, 
proveniente da Bomluy, è partito lo stesso 


giorno da Aden per riesto. 


Il: barke acu. Etro, cap. G. Batticich, è 
partito addì 7 corr. da Amburgo per Cadica, 
a caricare sale per Montevideo, ordini. 
Terlaltro è arrivato felicomente a Jaffa il 
bark a. u. Amor, capitano Zalej. 


Grave fatto di sangue a Ronchi. 
Un' uccisione. Abbiamo da Ronchi in 
data di ieri: Il paoifico paesetto di 
Ronchi venne funestato ieri da un: orribile 
fatto di sangtte. ‘I'ra le famiglie Falconer e 
Battistella ‘esisteva da vecchio tempo una 
ruggine astiosa, che di quando in quando 
dava adito ad aspri diverbi, tali da far so- 
Spettare che ùmgiorno 0 l’altro la questione 
afrebbe avuto una tragica fine, Ierser: 
verso le 11, Vittorio Battistella, di' 27 auni, 
ammogliato, se ne ritornava da Monfalcone 
ove sì era recato în pellegrinaggio assieme 
a certo Antonio Calligaris. Giunto in pi 
si imbattò in Elisabetta Falconer vecchia, 
di 65 anni ed in Gioachino Zorzini, brac- 
ciante, i quali andavano in cerca del figlio 
lella ‘Falcone chè non era aticora rincasato 
@ per il qualo stavano în pena, Il Batti- 
stella, vedendo la vecchia, un po' acceso 
dii fumi del vito bevuto, si diede a sca- 
gliarle alcune offese, a cui ella rispose por 
le rime. Il Battistella, allora, le diede ano 
Slrintone così forte du farla cadere a terra; 
ma la donna si sollevò subito e slancian- 
dosì sul giorane come una furia, lo colpì 
con un triangolo, în direzione del cuore. Il 
colpito cadde rî a terra, in un lagodi 
sdugne. Cinque minuti dopo, era cadavere. 


Tl fatto, sp: în un attimo în tutto il 
paosello, destò profonda sei one e rie 
capriccio, Questa mattina ln Falconer venne 
arrestata. Allo interrogazioni a lei rivolte, 
ella rispose negando di essere l'autrice 
dell'uccisione 6 dicendo che il tistella 
si era fi da solo, Oggi verrà fatta l'au- 
topsia. notare che la Falconer godeva 
lo generali simpatie, mentre il Battistella 
era un indiziaio pregiudicato. 


Anarchici in Tribunale. Teti mattina 
Gble Inogo il dibattimento in confronto di 
sette ac tra cui una donna: Giuseppe 

i, di 29 anni, da Rovereto, senza 
confessione, tipografo-compi e, Telesforo 
Altemini, di anni 24, da 
Mantova, muratori 
bieri, d'anni B4, 

di lui consorte; 

Censi, di 19 anni, falegname, 0 Dallioni, 
il'anni 20, meccanico, tutti da Mantova, e 
Artonio Leban, d'anni 27, da Trieste, per- 
tinente a Cipotlistr co, tutti 
chinmati a rispondere del delitto previsto 
‘al $ 305 0 pa per avere glorificato (ed 
esiltato azioni proibite dall legze ed ecci- 
| fato a commetterne di simili. Inoltre 
il Consi eil Dalboni erano acensati della 
contravenzione di truffa, e il Qioseffi, il 
Sonsi e il Dalboni dovevano rispondere 
della contravenzione di vagabondaggio. 

Ecco il tenore dell'atto d’accusa: 

corrente, 


da 


ta, Umberto, 


limberto Consi, Gingeppe Barbieri o Ja sua 
‘consorte, Carlo Dalloni e Telesforo. Alte- 
mani, ni quali si associarono il triestino 
[ititenio Leban, che si spaccia per-soriali 
legalitario o il roveretano Giuseppe Gioseffi, 
‘anarchi ito dall’ Italia per sottrarsi 
al doni 


Tntti e sette ebbero giornalmente dei 
convegni nel quo dell’aftittalsttile pro- 
priotario di una clcma economica Giovanni 
Irigmancich, al N. 2'di via Torretta, presso 
îl quale abitavano i coni darbieri, IL AI 

ni e il Consi, e talvolta ancne nell'abi- 
tazione. dell’ affittaletti Antonia ved, Ra 
situato al N, 1 della st via, ove abitay 
il Dalboni e per qualche tempo anche 14 
temani. In questo riunioni sole 
tin coro, arcompagnati sulla cliitarza 
Gioseffi e dall’ Altemani e, le canzoni da 
loro favorite erano l'inno di Garibaldi non= 
chè l'inno di dall’'avro- 
cato agitalore Gori, nel 
qualo si porta alle. stelle seri 
l’antore dell'assas: 
sidente della Republica fr o, Di tali 
canti il solo imputato Leban si rese con- 
fesso, mentre il Gioseffi ammette belisì che 
i suoi compagini abbiano cantato le suldelte 
zoni, ma non suole avervi. preso parto 
imputati poi si mantongono affitto 
negativi. Sononchè Ja s dei ti i 
conferma concordemente ln ripetuta esecu- 
zione dei canti in parola da parte di tutti 
a sette gl'imputali, con gravo scandalo delle 
persone (ole stavano alle fineslte aperte 
dglle case circonvicine. 
isulta, anzi, dalle deposizioni dell'impu- 
an 6 del teste Carlo Predan che, 
si, nell'udive Pinno di Caso 
o provato un diletto speciale, il Dal- 
boni, in seguito a loro preghiera, ebbe a 
dettar loro il testo di questa canzone. L'im- 
putato Dalboni, il quale terminava una let- 
tem diretta al Leban, con le parole eSem- 
pre avanti la e altre ritenute  sovvelsive, 
nonchè il di lui compagno Censi ebbero 
anche'in altre occasioni a dar espressione 
alle pericolvse loto teorie e aspirazioni. 

Trovandosì, nel pomeriggio della seconda 
festa di. Pentecoste, nell’ osteria detta «Co- 
tolin» a Muggia, în compagnia del coimpu- 
tato Leban 6 di alcuni altri operai, di nome 
Petrich, Bortolotti, no 0 Tulich, essi 
tentarono di sobbilarli, dicendo loro. che, 
attenendosi alla legge come la vogliono i 
socialisti, gli operai non avrebbero mai rag- 
giunto lo scopo di migliorare le proprie 
sorti e predicarono le teorie anarchiche, E 
tanto violento era il linguaggio degli im- 
putati che il Petrich e il Bortolotti, 1 quali 
non. sono anarchici, ma si professano soltanto 
socialisti legalitari, ritennero opportuno di 
confutare quei principî in presenza dei pro- 
pri compagni, Il Censi e il Dalboni negano 
di aver tenuto siffatti discorsi, però yven- 
gono smentiti in proposito dal coimputato 
Leban medesimo. 

Melesforo Altemani, anarchico non meno 
pronunciato degli altri, dopo essere stato 
arrestato per i fatti esposti, impiegò gli ozî 
del carcere nell’incidere sopra il piano di 
una tavola esistente nella sua cella e sopra 
una parete della stessa parole, ch'esaltavano 
l'anarchia. 

I fatti finora. navrati, essendo diretti ‘a 
glorificare azioni proibite dalla leggo e ad 
incitare altri a commettere di simili, sì 
elevano a delitto previsto dal $ 305 C. p. 

Per caratterizzaro meglio l'indole degli 
împutati giova ancora osservare. clie nella 
stanza del Crismancich, oy'essi tenevano le 
loro riunioni, erano appesi un qualto del- 
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gnanti di Europa; dopo l’avresto degli ac- 
cusati fu scoperto che a tali quallti! delibe- 
ratamente erano stati arrecati vari siregi. 
Sebbene neghino di esserne gli autori, è 
posto fuor di dubbio, perla deposizione dol 
lì, cho tali sfregi sieno da attri- 
buirsi esclusivamente a detti anarchici, e 
soltanto non essendosi potuto constatare chi 
di loro fosse il colpevole, convenne elimi- 
nave dall'accusa il fatto în parola. 
Tanto il Gioseffi quanto il Ci 
Dalboni erano; giusta Ie loro proprie am- 
missioni, venuti ‘in questa città senza essere 
in possesso di mezzi di sussistenza e fino 
al giorno del loro arresto non avevano la- 
votato per procacciarsene, per cui essi de- 
Yono anche rispondere della contravenzione 
di vagabondaggio, Il Censi e il Dalboni, 
poi, si procutarono il sostentamento facen- 
dosì dare per più tempo il vitto, il Censi 
anche l'alloggio, da Giovanni Orismancioh, 
dandosi l'apparenza di persone solventi. 
Perciò vengono accusati della contravenzione 
di trufîa. 
Così l'atto di accu: tto il quale, la 
Corta, su proposta dol rappresentante il 
P. M. cons. Vidulich, dispose acchò il di- 
battimento, per ragioni di ordine publico, 
venisse fenuto a porte chiuso, I ncensato 
Leban era difeso dall'avv. dott. Padovan; 
difendeva gli altri accusati il signor Ri 
feardo Camber. ‘Tutti gli accusati. italiani si 
(lissero innocenti e dichiararono di essere 
hnarchici teoreticî, idealisti. Ammisero di 
Aver canticeliato, in un locale: della cucina 
del Crismancich, parecchie canzoni tra cui 
Ni erano l'inno a Garibaldi e quello a Ca- 
Serio, ma a voci così piane che nessuno 
poteva intenderne le parole. Spocialmente 
rielle strofe che contengono il nome di Ca- 
serio (e le frasi più forti, mangiavano, come 
sì suol dire, le parole, perchè, appunto nes- 
suno udisse e comprendesse. So il Crisman- 
cich non avesse ndito il nome di Caserio, 
per caso, veruno degli accusati avrebbero 
sofferto la benchè minima persecuzione 
penale. Il Barbieri porò. sostenne di aver 
cantato soltanto una o due volte in compa- 
gnia dei suoi amici, perchè ammalò e fino 
quasi al giorno dell'arresto rimase degente. 
Aggiunse che la teste Antonia vel: Rasì, 
presso la quale abitava, avrebbe potuto con- 
fermare la sua asserzione, 
La Celeste Barbieri mantenne contegno 
corretlissimo, Seriamente, con atteggiamento 
modesto risposo alle domande del presi- 
dente: 
— Io andava con mio marito nella cucina 
economica del Crismancich, non potevo ab 
banionarlo. Ho canticchiato con gli altri, 
ma non con intenzioni sovversive, 
Il Leban, che unico negava di essere 
imnarchico, ammise di aver accompagnato le 
canzoni degl'italiani zuffolando. Cercò, poi, 
persuadere î giudici di non aver saputo che 
quelli fossero canti proibiti. Il roveretano 
Qioseffi dichiarò di avere semplicemente 
sccompagnato con la chitatra i canti degli 
amici. Tanto lui che il Censi e il Dalboni 
negarono di aver girovagato scioperati per 
la ciltà senza mezzi di sussistenza ;. ceri 
vano lavoro è avevano speranza di trovarne, 
quando furono arrestati. Il Gioseffi riceveva 
da nlennicamiei sovvanzioni in danaro, che 
glî bastavano per il sostentamento. Il Censî 
@ il Dalboni protestarono con disdegno 
contro l'accusa della contravenzione di truffa; 
ssero cho il Crismancich aveva fatto loro 
dito, che în parte pagarono ciò che gli 
dovevano e cliv il rimanente avrebbero senza 
rlubbio pagato quando avessero trovato. lu- 
VOTO: 
Non cra loro intenzione di truffare. Ed 
medesimi, ammettendo di essere. stati 
tiggia, negavono di avervi, fatto propa- 
ganda anarchica; vi andarono soltanto per 
cercasi lavoro. Dichiard, infine, il Dalboni 
non essere vero ch’egli avesse trascritto 
poril Predan il testo della canzone n 

rio. Censi, dopo molte negative, per la 

stenza. del Predan gli isse alcune 
strofe în cui non era nominato Caserio e 
non erano parole sorversiv 

‘Terminato così il costituto, degli accusati, 
il presidente passò ad escutere i testi, 
Primo fu asuminato il'bettoliere ‘e affittaletti 
Giovanni Crismancich, il quale confermò 
pienamente Patto di accusa, assi ‘endo di 
aver udito più volte gli accusati cantare, 
nel suo locale, glinni a Garlbaldi ‘e a 
Caserio, a voce spiegata. Escluse soltanto 
il Leban, di cui dichiarò di non. poter 
affermare cho nvesse cantato con gli alt 
Aggiunse che li aveva più volte ‘ammoniti 
‘a smettere, ma che nonavevano voluto 
obbedire. 

Le deposizioni dei testi Francesco Ros 

in e Vincenza Covacich furono conformi 
a quella dell’oste. Cesaro Vouk natrò di 
avere udito i canti degli accusati dalla 
strada e inteso distintunente ripetute volte 
le parole Caserio e ghigliottina, Gli chiese 
Il sato Dalboni: In ché punto si trovava 
lei della via? — Vicino alla finestra del 
cucina. — Al! Va bene! L'inno a Caserio 
è lunghissimo e Caserio vi è nominato 
soltanto in principio e in fine, per cui; 
lei, per udîr più volte ripetere quel nome, 
deve essere rimasto fermo presso, alla 
finestra almeno mezz'ora. 

Emerse provato dagli ultimi deposti dei 
testi che il Censi e il Dalboni avevano 
soltanto contratto un debito verso il Ci 
smancich, e che il Dalboni e il Gioseffi non 
avevano girovagato scioperati por la città. 

Terminata l'assunzione delle prove elibe 
la parola il P. M. che sostenne l'accusa în 
tutta la sua estensione. Tanto Vavv. «ott. 
Padovan clie il sig. Camber— questi in una 
bella arringa, nella quale attese a dimo- 
strare la infondatezza dell'accusa — chiesero 
sentenza di assoluzione, La Corte dichiat9 
tutti gl'imputati colpevoli del delitto pre- 
visto dal $ 305 e. p.; il Censi e il Dalboni 
vennero assolti dalla ‘contravenzione di 
truffa e del pari il Dalboni è il Gioseffi di 
quella di vagabondaggio, mentre di questa 
venne ilicliiarato colpevole il Censi. 

Furoso condannati: l'Altemani e il Censi 
a 5 mesi, il Giosetfi, il Barb eil Dal 
boni a dmesila Celeste Barbieri o il Leban 
a 2 mesi di arresto. Tutti si alattavono alla 
sentenza. 

Piccolo incenilio. Ierinotte, poco ‘dopo 


le 2; in un quartiere nella soffitta della 


ngovano 
fiammata, avvisati da qualcuno interv 
i vigili dal vicino appostamento di via della 
Guardia, ma al loro giungere il piccolo in- 
cendio era già stato spento dai casigli: 


Danno minimo. 


La cronaca del bene. Il conduitore 
della Tramway, Giuseppe Ortis, deposità 
alla direzione della Società una buccola 
con zaffiro contornata di brillanti. L'Ortis 
aveva trovato l'oggetto. prezioso i 
carrozzone della Tramway e segnaliamo 
con compiacenza ch'egli volle adempiere 
senza verun indugio quell'atto doveroso ed 
onesto. 


L'ingratitudine di nna fanciulla. 
— Due cavalierosse d'industria. Circa 
un mese fa si presentava all'ufficio dell'av= 
vocato Nicolò dott. de Volpi, in via S. An= 
tonio N. 1, una ragazza di circa 13 anni; 
la quale, dicendosi mandata da sun madte, 
presentava: una lettera firmata «Anna vedova 
Sturm», con la quale, con le solite frasi e 
accampando la più squallida miseria, si du 
mandava un sussidio. Il dott. de Volpi fece 
consegnate alla ragazza un piccolo importo 
di denaro, ed ella se ne andò. Ma dopo 
due giorni, la ragazza fece ritorno, vbie- 
dendo nuovamente vin soccorso, Il sig. de 
Volpi le chiese ciò che sapesse fare e 
se volesse accettare un’ occupazione nel 

locali, per 


nale, che egli le avrebbe poî aumentato ‘a 
seconila dei suoi meriti. 

La ragazza, ben contenta, accettò e nei 
primi giorni tutto procedette benissimo, 
tanto che così l’avy. de Volpi. che i suoi 
impiegati, erano contentissimi della ragazza. 
Giorni sono l'avvocato incaricò la fanciulla 
di recarsi a casa sua, in via Rossetti nella 
villa Dante, a prendergli Ja colazione e più 
tardi la rimandò in campagna per riportare 
i piattie i coperti. Al domani la consorte 
dell'avv. de Volpi osservò che lo mancava 
un cucchiaio d’argento, ma non seppe Sw 
ohi fav cadere î propri sospetti, sui 
suppose che fosse andato smarrito, L'avyo- 
cato continuò a mandare anche la altre 
mattino la ragazza a prendere la colazione 
e la signora a sua volta andava di mano, 
in mano avcorgendosi che le mancavano ora 
una forchetta, ora un coltello, ora un icue- 
cliiaio ecc. In tutto, otto pezzi. Si domandò 
alla ragazza so ella avosso lasciato forse le 
‘posate in scrittoio, A tale domanda ella sî 
confuse, poî rispose che le avrebbe cercate, 
Il giorno dopo l’attesero invano all'ufficio ; 
ella più non ricomparve. L'avy. de Volpi 
mandò qualcuno a cercarla, all'indivizzo che 
ella aveva indicato in via delle Beccherio, 
ma si seppe che nè in quella casa nè in 
altre di quei paraggi abitava una donna 
che portasse il nome, da lei notificato, dî 
Anna ved. Sturm. 

Così passavano le cose quando’ nel pome= 
viggio di ieri, il dott. de Volpi, passando 
per la piazza delle Legna, s'imbattòè proprio 
di ficcia colla ragazza in parola, la quale 
trovavasi In compagnia di una donna, L'avy. 
de Volpi vide poco discosto una guardia di 
p. s. alla quale espose il fatto. La guardia 
insegnì le due donne, le raggiunse e le 
condusse all'ispettorato di androna del Mo- 
ro, ove furono assunte ad esame dall'ispet- 
tore Fitzko. La ragazza, messa alle strette, 
confessò quanto segue: 

La donna che, l’accompagnava ta sua 
madre a nome Ilisa Feldhofer. La ragazza 
Stessa si chiama Antonia, ed ha 13 ‘anni. 
La lettera éra stata scritta da sua madro @ 
litmata col falso nome di Anna ved. Sturm. 
La fanciulla confessò inoltre di aver rubato 
le posate d’argento a danno dell'avv. de 
Volpi, ma non otto pezzi, bensi soltanto 
sei, © precisamente: duo cucchiai, due for- 
chette ‘e due coltelli, che poi impegnò, 
l'accordo con la madre, in un cancello in 
via Malcanton per fiorini 3.50, dando colà 
il nome di Noyak. 

Richiesta dove avesse i biglietti di p 
gno, l' Antonia rispose d’aver ‘impegi 
atiche quelli per 40: soldi in via. Manzoni 
N. 148. Assunta ad osamo la madre, questa 
confessò a sua volta l’affare della lettera 6 
si disse spinta a fav ciò dalla miseria in 
cui ver Riguardo al fusto delle po 
tentò scagionarsì dicendo clie Ja figlia non 
le aveva detto nulla e che le arera solo 
portato i denari; dicendo di averli  guadn- 
gnati col suo lavoro. Ma ciò, dai rilievi 
fatti, risulterebbe. falso. Ambedue poi furono 
condotte alla Direzione di polzia, e dopo 
un seconilo, inter torio da parte del com- 
missatio d'ispezione, furono accompagnate 
alle carceri di via Î'igor. 

ta bravura di nn cattivo ragaz 
zone. Vi è a questo mondo una povera 
sreaturina, una bimba di 8 anni, la quale, 
in causa di una terribile malattia sofferta 
quando avera 19 mesi, ha più l'aspetto ili 

Maverino che di un essere ‘ente. 
‘a dell'uso dello gambe e. dol 
il 
destro: o passa tutta In giornata Una 
poltroncir Dirante la calda 
stagione, i soi genitori, clie sono poreri, 
per non tenerla sempre chiusa fra quattro 
mura, la mettono. per qualche ora del gior- 
no în via delle Beccherie, ove resta sotla 
ianza dei vici, oggetto, de 
one dei passatiti. Nessuno 
nell'apprendere che vi sono 
dei ragazzi che fanno: dei dispetti a quella 
povera creatina; i n Tagazzi è 
non per nulla furono inventati gli sc 
lotti. Ma quello clia pare ineredibile è 
un individuo, fisicamente attulto, 
quale, per tin vecchio rancore: che nil 
verso ì genitori della vovorina, si dive 
quando si crede non visto, a trasi 
qualche metro avanti la carrozzella, 
chè due ra i, che stanno ad una fine 
sta, possano più comodamente api: 
qua l'infelico e furle altri dispetti, 

je quanto cì viene riferito è esatto, 
istarebbe male una buona le 
grosso ragazzo, Chi manca am 
del giizio. 

Vecchia atterrata da una vottura. 
Ieri, verso le 6 pom., Maria Gratina, din 
62, abitante in androna di Romagna A 

ndò alquanto miope o sorda, non axw 

il grido d'attenti del guidatore di un 
a due cavalli clie att la} 
della Case amadoro ay 

cercato di fermare î enyalli, la posata 
vecchia no fu atterrata, Accorsero alcuni 

nti e la sollevarono, e 
constatò che la povera 
fata con poca cosa, Ulia il duttora 
ione della Guardia medica, e 

che ella aveva riportato alcune escori 

la mano sinistra ed una 
lacero contusa al gomito sini 
le debite cure, ella fu accompagnata a cu 


meraviglier 


il 


di 
in 


ner di 26 anni, da L'omai in quel 
Sesuna, fompo addietro era oconpato 
qualità di assistente al nostro ufficio po- 
Stale. Qui a Trieste, allora, si era anche 
nmogliato con una giovi telegrafiata, 
In questi ultimi tempi egli era stato tra- 
ferito all'ulficio postale di Mostar in Er 
segovina, e notizia di 
un rilevanto di ostà commos: 
80, — 0 dopo il quale e bbe fhggito, 
presnmibilmente alla volta di Triesto, ove 
Ha fa moglio ed un bambino. 
Boato di lenocinio. Du 
gono la Direzione dî poli ortita 
che certa Teresina Ursicli, da Vertoiba, in 
que! di Sesana, di 54 anni, che conduce in 
Alessandria d'Egitto una birraria di co) 
Unona fama, si era recata n Pola affine di 
stipulare un contratto con una donna di 1a 
per la cessione di una ragarza, Teresina 
Fiausin. di 22 mini, da Muggia, verso il 
pagamento di 100 fiorini, 
ari, allo 12 e mezzo, all'arrivo del piro- 
scafo Quisto, sul quale si trovava la Frau- 
fim, quosta venne arrestata dall'ufficiale di 
‘polizin Costanzo, condiuvato dall’ ngente 
Haynau. Un'ora dopo l'arriro del piroscafo, 
PUrsich, cattamento, per non dare sospetto 
all'antorità, si recò a bordo del medesimo 
er prendere In Frausin e imbarcarla sul 
battello Ioydiano ‘alia, che parte oggi, 
alla nina pom. pet Alessandria 
mpata în taie 
stata dall'ages 


settimano or 


agli arresti divia Tiger, Ella eventualmente 
rispondere del reato di lonocinio, 

Scherzi macabri. Domenica vero il 
meriggio, mentre tre marinai passavano 
per via S. Nicolo, uno di loro retrocesse 
ail un tratto d’alcuni passi porchè preso 
da abigottimento, Cos' ara avvenuto? Dal 
secondo piano dell'albergo al Buon Pastore 
erauiò stati gittati i resti d'un gatto, e le 
spoglie del campione felino erano anilate a 
‘cadere sulle spalle del malcapitato  mari- 
naio, Al quale non rimasealtra consolazione 
fuondiè di re il Iuttuoso fatto ad una 
guardia di p. 8., giacchè essa non trosò 
opportuno di lasciare il propriò posto di 
fazione. Quindi, morale della favola: 

O lettor se gatti un giorno 
Dal balcon tu vuoi gottir 
Volgi prima l'occhio Intorno. 
Che sion sienvi marinar 

Te sorprese deipigiozantì. Domenica 
scorsa la affittaletti Maria Razen, abitante 
in via del Broletto N. 244, sì era assentata 
do casa sua fra lo Ti ant. e lo 3 pom. 
Quando fece ritorno, si accorse che ‘durante 
la sua assenza le erano venuti a mancare 
un oriuolo d’argento e due vestiti da uomo 
del complessivo valore di circa 15 fiorini. 
Sullé prime Ja Razen non sapeva su chi 
far cadere î propri sospetti, ma alla sera si 
accosse che nno dei suoi pigionali, certo 
Giusto Dancich, non aveva fattò più ritorno, 
Supponendo fosse Ini l’autore del furto, la 
donna si recò a farhe denuncia all’ ispetto» 
rato di San Giacomo. Ma finora îl Dancicl 
non fu trovato. 

Tl muratore Rizziero Zanîier, abitante in 
via della Torretta N. 6, dava alloggio da 
qualche tempo al suo compagno di mestiere 
Antonio Vattovaz, giovanotto di circa 20 
anni, Non dubitando minimamente della 
onestà del suo locatario lo Zanier lasciava 
sempre aperti i cassetti del suo armadio, 
Ma ieri mattina, quando si alzò, rimase 
sorpreso al vedere che il Vattovaz era già 

iscito, contro il solito, prima dell’ora del 

pro, Aprì Parmadio per prendere un po 

naro, na quale non fu il suo stupore 

nel constatara che gli mancavano 4 fiorini 

& 60 soldi, che fino alla sera prima si tro- 
vavano nel cassetto. 

1 sospetti caddero tosto sul Vattovaz e 
contro di Lui lo Zanier mosse denuncia alla 
Direzione di Poli 

Rissa e ferimento. Ieri notte, poco 
dopo le due, il bracciante Francesco Weiss, 
d'anni 24, abitante in via del Vento N. 9; 
veniva accompagnato da due gunidie di p. 
s. e da alcuni suoi compagni alla Guardia 
medica, Egli era alquanto brillo e perdeva 
sangue dal viso e dal collo. Il dott. Fonda, 
non senza opposizione del ferito, riuscì, 
condiuvato dagli infermieri, a Javarlo, ed 
allora si constatò che aveva riportato tre 
ferite ui taglio: una alla regione mastoiden 
sinistra, una all'orecchio sinistro, la terza al 
collo. A quanto. si potè rilevare, ciò era 
effetto di una rissa, avvenuta poco prima 
in una bivaria nei pressi della Barriera 
vecchia, 

Il Weiss trovavasi in quel locale con 
altri braccianti, quando ad un tratto insorse 
fra loro un diverbio, e dalle parole vennero 
alle mani, Nella confusione poi fi scagliato 
dla uno dei rissanti un bicchiere, che colpì 
în viso ii Weiss. Questo il suo racconto. 

Il dott. Fonda, dopo cwsitegli le ferito, 
consigliò il Weiss. di andare. all’ ospedale 
per le ulteriori cure, «Che ospedal, chie do- 
torì, mi no vado in nissun logo, vado n 
così min», — rispose egli gridando e in- 
vano le guardi ed il medico cercavano di 
fargli comprendere che ciò era pel suo 
bene, Dopo circa mezz'ora di persuasioni: 
«Ben, prima siore guardi compagneme a 
casi, che saludo i ii, e po”. andarò in 
osperal.,» e così dicendo wiscì colle guar 
die e coi suoi compagni dalla Stazione cen- 
trale di soccorsi 

Dalle indagini intte si rilevò più tardi 
cho a lanciaro il bicchiere contro il Weiss 
elia stato l'agente di commercio Agostino 
Deseffa, d'anni 22; abitante in via del Mo- 
fino a sento N. 8; All’ispettorato di androna 
del Moro egli fn assunio ad esame dall'i- 
Spettore Zimmer, 

Caduta. Ai facchino Carlo Laurencich, 
danni 89; abitante in via del Molino & 
vento N: 9, scivolò ieri un piede sul sel 
ciato, Nella caduta egli riportò una ferita 
lacero-contusa ‘al pollico della mano des 
Ricorso per le necessarie cure alla Guardia 
melita, 

Fu proprio una caduta? Il pittore 
Mario Mosè, d’ anni 28; abitante «n via di 
Ritorgo N.10), ierì notte poco dopo le 2 ricorse 
alla Guardia medica per la cura di una 
ferita di taglio alla fronte. A dott. Fonda 
che gli chieso come l’ avesso riportata, 
rispose d'esser caduto; non è però. escluso 
si possa frattare di una ferita riportata in 
rissa. Gli furono prodigate le debite cure; 
dopo Je quali se n' andò per i fatti euoi, 

Cavallo in fuga. Ieri verso le due 
pom. um ‘allo di proprietà d’un vettu- 
tale di pi: adombrà in yia della Fer- 
riera o si diede a precipitosa fuga, giù per 
la via della Raffineria e piazza della Bar- 
riera vecchia. Quivi inciampò e cadde a 
terra; lo rialzarono @ lo consegnarono al 
suo proprietario che l'aveva inseguito. Non 
è da deploratsi veruna disgrazia, 

Tra i fumi del vino. Il giornaliero 
Pietro Julien, abitante in via della Scalinata 

d, era rincasato isrinotte ubriaco sfatto, 
Teri mattina si alzò, e nel vestirsi si ac- 
‘corse cho gli mancava l'orologio con la 
catenella d'argento, d'un complessivo valore 
di fior, 19, ch'egli aveva lasciato nel pan- 


9 


Stato cho l'occhiello ove tenera appesa la 
catenella era rotto, Pensandoci su, ricordò 
che, tra i fomi dell’ nbrinchezza, gli si era 
avvicinato uno sconostinto e gli aveva dato 
tino spintone. Al povero Jtilien non ri 

a far altro cho «enunciare il furto. alla 
polizia. 

Durante il lavoro. L'apprendista cal- 
deraio Giovanni Snidersicli, d'avni 17, nb 
tanto in via del Molino a vento N. 34 
mentre accudiva ad un suo lavoro, riportò 
alenne contusioni alle dita della mano destra. 

Il bandaîo Cristoforo. Speranza, d'anvi 
18, abitante al N, 2, di via della Tesa, 
mentre lavorava ieri nel pomeriggio, riportò. 
con un pezzo di bandone una ferita sulla 
Ironte, con lesione di un’arteria. 

Mentre il razazzo Vittorio Tomich, d'anni 
?, abitante in via S. Francesco N. 15, 
ducevn feri un carretto di sabbia, in seguito 
ad una falsa manovra gli si riversò addosso 
contenuto e contenente. Ebbe a riportare 
Una contusione @ parecchie lividurè al piede 
sinistri 


CA 
Ricorsero tutti alla Guardia medica, ove |104, 


ottennero le necessarie cure. 

Eocessi ed opposizione alle guar- 
die. Terinotte, alle 12!/,, in via Belpoggio, 
il facchino Giovanni Moretin, d'anni 26, da 
Udine, alquanto alticcio altercara con al- 
cuni individuî. Comparse duo guardie di 
D- 8. lo ammonivano a starsene tranquillo 
@ ad recarsi a casa. Ma egli, anzichè cor- 
rispondere all'ammonizione, si diede x in- 


i | veire contro le guardie, lacerando ad en- 


trame la giacca. Il violento venne arrestato, 

Alienazione mentale. Ieri nel pome. 
riggioil macellaio disoccupato Paolo Z,, di 
anni bi, abitante în via S. Daniele N. 2, si 
presentava alla Stazione Centrale di soc- 
corsì e chiesta una sedia pronunciò delle 
frasì così sconnesse; che il dottore d'ispe- 
zione pensò bette di farlo accompagnare da 
ue infermieri, mediante vettura, all’ ospe- 
dale. 

Non è la prima volta che lo Z. viene 
Accolto. nelle sale d'osservazione del | noso- 
comio. 

Caffettiere ferito. Giovanni Cameri, 
danni 39, tavoleggiante, abitanto in via 
delle Beccherie N. 10, ieri notte poso dopo 
le 8 stava chiudendo le imposte del caffò a 
cui è addetto, quando casualmonte un vetro 
si spezzò, ed il Cameri riportò una forità 
di taglio all’avambraccio destro, profonda e 
lunga alcuni centimetri. Egli si recò alla 
Guardia medica, oye il dott. Fonda constatò 
che erano Jesi diversi vasi sanguigni e che 
il Cameri aveva perduto molto sangue. 
Perciò, fasciatogli la ferita, lo consigiiò di 
recarsi all'ospedale per le ulteriori ‘cure. 

Ragazzina morsicata. Natalia Pacor, 
d’anni 8, abitante in vin delie Lodole N. 1, 
ieri nel pomeriggio, poco. dopo le 2, tran- 
sitando per la piazza delle Legna tn ad- 
dentata, da un cane alla mano destra. Alle 
grida della ragazzina intervenne una guar- 
dia di p. s. Il cane appartiene alla rivendu- 
glivla di quella piazza Francesca Lenarduzzi. 
La fanciulletta se n’andò dirilta a casa 
sua. La morsicatura è leggero. 

Un pranzetto in un pozzo. Il fami- 
glio della campagna Kim, a S. Luigi N. 
58, ieri 1° altro nel pomeriggio, guardando 
în nno dei pozzi della campagna, il quale 
è quasi asciutto, si accorse come in fondo 
vi fosse qualcosa di bianco. Curioso di sa- 
pere ‘di che si trattasse, prese un rampone 
e pescò su... indovinate? un involto? un ca- 
daverino ? no, semplicemente seî tovaglioli 
è duo tovaglie, Uhm! che si preparasse 
qualche pranzetto laggiù? Il ‘famiglio rac- 
contò il fatto al suo padrone è ieri mattina, 
portò la biancheria pescata alla Direzione 
di polizia. Si suppone che quegli effetti 
provengano da qualche furto, a che i ladri, 
temendosi poi scoperti, li abbiano gettati 
nel pozzo. 

Parto a bordo. Carlo Razingher, gio- 
vane di macchina a bordo: del piroscafo del 
Lloyd Medea, venne derubato di due na- 
‘poleoni d’oro, che egli custudiva nel cassetto 
del proprio banco. 

Purticelli. Ieri, al meriggio, in via dal 
Toro, venne arrestato il vagabondo Antonio 
Krebel, d’anni 18, da Trieste, perchè trovato 
in possesso di trenta chilogrammi di ferro 
derivante da furto. In compagnia del Kvebel 
c'erano altri tre ladruneoli, che presero il 
largo a tempi 

All'alba di ieri, in piazza delle Legna; 
venne arrestato il pregiudicato e già ban- 
dito Giovanni Infanti, d’anni 26, da Udino, 
facchino, perchè imputato (del farto di ùn 
‘portamonete contenente due fiorini, com- 
messo in danno del lavorante fornaio Va 
lentino Budal. 

Non era senza mezzi. Ieri si pre- 
sentò al nostro uificio il giovane Ernesto 
Talpo per pregaroi di publicare ch’ egli 
non fu arrestato perchè mancante di mezzi 
ili sussistenza, ma perchè, andando in cerca 


di un amico e, punto pratico della città, si | che 


era smarrito e girava a caso; che condotto 
alla polizia ed avendo dimostrato di non 
essere. un vagabondo, era stato tosto. ri 
messo in libertà. 

Ciò che sì trova per via. Furono 
rinveruti ieri sulla publica strada e depo- 
Bitati all'autorità di polizia, una borsetta di 
velluto contenente del denaro, nonchè due 
fazzoletti ed nn cappellino da bambina. 

Ziccedenti arrestati. Ieri notte, l’a- 
‘gente Ernesto T., d'anni da Trieste, 
commetteva gravi ecc în una casa di 
viaS. Filippo. Furono chiamate le guardie che 
lo condussero agli arresti. Icrinotte, alle 3, 
in un calfò di via dell'Orologio, il vendi- 
tore girogavo Roinano Tedeschi, d’anni 24, 
da Trieste, si abbandonava ad eccessi. Le 
guardie lo condussero in arresto, 

Un'nbriaca. Ieri sera poco dopo le otto, 
vicino alfontanone di piazza della Caserma, 
alcuni passanti videro una donna distesa a 
terra. Le sì appressarono, © una guardia 
di p..s. accorse credendo si trattasse. di 
una ammalata ; ma invece si avvide subito 
che quella donna era ubriaca sfatta. Tele- 
fonatosi alla Guardia medica, comparve il 
dott. Fonda, il quale constatò che la donta 
in parola era in preda ad alcsolismo acuto. 
La folla andava sempre più ingrissandosi 
d’attorno, sicchè, per sottrar la donna alla 
publica cnriosità, la si‘collocò iu una vettura, 
con la quale ella fu condotta alla Stazione 
contrale di soccorso, ove le fw prodligata 
qualche. cura, dopodichè fn rilasciata alla 
guardia di p. s. che la condusse in via 
Tigor. E° una certa Maria detta Cagnizza, 
d'anni 45. 

Il mondo in miniatura. Il fanciullo 
Antonio Peitler, d’anni 7, abitante in via 
Media N. 4, riportò in seguito ad una pic- 
cola zuffa con un suo compagno, una con- 
tusione alla fronte ed emorragia al naso. 
Una guardia di p. s. lo accompagnò alla 
Stazione centrale di soccorso, ove ottenne 
le necessarie cure dal dottore d'ispezione. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 25.0 ore:2 pom. 30.2, 0.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 703.4— 
— Oggi: Alta marea 0.1 ant, 11.3 ant. 
Bassa marea 4.33 ant, 7.9 pom, 


i — dice solennemente il medium a 
ina vedova avvolta nei più severi veli bm- 
ni, — sì, se voi voleto evocare lo spirito 
dell'uomo diletto al vostro cuore, voi nov 
avote che a dir eVioni!»; e subito vedrete 
agitarsi una di quelle nodio poste presso il 
muro, 

Molto commossa, la signora mormora : 

— Vieni! 

All’istante otto sedie si mettono a danzar 
Sfrenatamente. 

La signora si fa rossa, paga ed esce 
senza far osservazioni. 


EATRI 
TEATRO FENICE. Riposo, 
FONDO RALLI = fore 8) - Circo equestre 
Richter. Spettacolo var 
Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste dei 9. Settembre. La Borsa 
di Berlino chiudo sosten.: — Credit 253.—, 
Rubli ——, Rendita Italiana 80,80. (La chiusa 
procedente soguara: i; 210.90,/90,50, 
La Borsa di Milano sogna in chiusa: Cambio 
104,52, Rendita 94.87, Meridionali 692. , Modi- 
. (La ‘chiusa precedonte notava: 
sp SATO, 090.—, Parigi: Apertura 
tslinna de. 


rai 
fio. segui: 

ceso 102,25, Italiana 90.55, Spagnuolo 69. 

che ottumano 758,/, Lotti Turchi =, (La 
Chiusa prsossicnte notava : 102,05, 90,43, 68.60, 
76818, ji 

Qui notasi: Metalliche 109,75 n 101.25, Azioni 
Credit 403,— n 408.—, Rendita Italinna'por fine 
mesa da 85,35 a 89%, detta pronta tagli piccoli 
—.— i —.—, Napoleoni 9,57'/, a 9,59’ 
dra 120.76 & 120.,e Francia 47.75 fl 47.8 
Ma 45,50 a 45.70, Germania 59.05 a 59,20, 

Listino, Napoleoni 9.53— a 9.59—, Zecchinl 
5.50 a 5.66, Lire storlino 12,04 a 77, Londra 
120.70,8.121,05, Francia 47,700 47,55 Italian 45,50 
a 45,70 Banconote italiane 45.55 a 43,70, Ban- 
conote germanico 59,— a 59,20, Rendita au- 
striaca ii carta 201 @ 101.20, Iondita anstr. 
in argento —.— a Rendita austria- 
ca în oro — ‘Rendita ‘ungherese 
in oro 4%, 122.40 a 122, ‘Rendita austriaca in 
Coroxo 101.40 n101,00 Rendita unghereso in Co- 
rone, 99.85 A 100,10, Credit 405,50 a 497.50 Ita- 
Tiana 89,9%, a 89.9, Lotti turchi 77.75 n 79,25, Ser- 
bi 37.25 87.75, Serbi nuovi 4,60 a 5.20, Croce 
Rossa italiana 13,90 n 19.40. 

PaRIo1,9, (Diratto-Urgento) Chiusa; Rendita 
francese 3% 102.20, Rendita italiana 5% 90.55, 
Rendita spagnuola ‘esterna c3,—, Azioni Banea 
Ottomana 768.12, 

PARIOLI, Chiusa. Forrate auristachio 873.50, 
Loinbardo. 252.50, Rendita turca nuova 26.67, 
Cambio Londra 252.90, Egiziane — —, Rend. 
atisti‘. ju oro 209.55, Itendita ungli. in oro 4% 
103.—, Lînderbank'617.50, Lotti turchi 143.1, 
Banca di Parigi 922.50, Azioni Meridionali 
Italfatio 690.—. forma. 

Loxnra 9. (Cambi Oliusa) Prestito Greco 5% 
2418 33,—, Consolidati groci 4% 28,= 


Camè. Aweurao 9, Chiusa: Santos govd av. 
p. Sett. 74.25, per dec. 72.60, per marzo 71:25, 

calmo 

Axsurdo 9. Rio ordinario loco 74-78, reale 
loco 75-73, buono loco 80-98, 

Havre ‘8. Chiusa: Santos good average por 
mese corrento per 50 chilogr. a ff, 2: per 
Gennaio n fr, 89. 

Nvova-York 9. Apertura: Rio per consegne 
future, da 10.a 35 in ribasso, stiracchiuto, 

Cotoni. Liyerrool 8. — Mercato hiusso, 
Tenders in Dochets 1600, Vendite 6009, compresi 
affari consegna, Importaz, 343, Merce ame 
ricnna a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Settembre 4], Settembre-Ottobre 4%, Otto- 
bre-Novembra 4%,,, Novembre-Decembra 4/, 
Dec.-Gennaio 4°, Genn.-Febraio 4/g,, Feb- 
braio-Matzo 4%, Marzo-Aprile 4%;,, Aprile 
Maggio 4%, Maggio-Giugno 4%, Giugno. 
Luglio 4. 

iliana 4, in rialzo, 
vena Azow loco 1 
9°, Sogala Azow 
ow Ghirka per 75 
chilogr. - egualo 1° ettolitro - loco 21.4/, 2.25.15 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 21.12 
n 21 Frumento California nominale Arrivati 
nlle coste d'Inghilterma 22 carichi, dei quali 10 
offerti. 
Invariato, & 

@lio. NapoLis. Gallipoli contanti 76,31, per 
Oltobre 76.60, per Maggio 77.05. Gioia contanti 
73.47, per Ottobre 73.4, per Maggiò 74.30. 

Parto: 9, Ravizz. Mese corr. 43.75, per otto- 
bite 43,75, calmo, per noy.-dec. 50.—, quattro. 
primi mesi st.—. 

Petrolio. BrENA 9. Loco 6,20, 

Axvensa 9, Loco 18,— fermo. 

Nietalli. Lonpra3, (Diretto) Stagno Strais 
a 80, 65. 

WFarima,Paria:?. Dodici Marche. Mose cor- 
rente 41.75, per'ottobre. 42,20. sost.a, quattro 
mesi da hoy, 43.—, Quiltro primi miGgi Ad) 

‘al 


fermo 


Spirito. Pantor o. Mese corrente 29,25, 
per ottobre 25.75 fiacco, per noy.-dec. 30.25, 
quattro primi mesi 31. 

BerLINO 9, Loco 84.20, per Seltem, 37.50, per 
Ottobre 37.80. 

Zucchero, Panta19, Greggio da 88° disp, 
27,18): 80880, Bianca p, meso corr. 29.25, 
per ottobre 29. fermo, quattro mesi da 
ottobre 30.-— quattro primi mesi 30,62!/, Raf- 
finato 90.50 n 99.—. 

AXnuURGO 9. (Ohiusa). Per settem. 9.50, per 
decein. 10.05, per marzo 10.97. stazio — 

Loxpra.9. Java a scell. 11.3/, Rape greggio 
scell, 9. stazio 
rito so Età puLO Giuwuvenio Eroe Dex Goria iL Paone 

Reoirrone Res o ooo. 


Avviso imporiante, Il catrame. Guyot 
(in capsule e liquido) conosciuto da sì lungo 
tempo per la Auarigione di tutte lo affezioni, 
di bronchi, del petto e della vescica, é troppo 
spesso imitato 0 contraffatto. Tutte queste imi- 
tazioni e contraffazioni, male preparate, non 
guariscono e sono qualche volta pericolose. 
‘futti i compratorI che non vogliono venir in- 
gannati, devono esigere ed assicurarsi da sè 
il prodotto che viene loro venduto porti 
sull'etichetta di ciascuna bottiglia l'indi- 
riuzo: Maison L. Frére, Paris.19, rue 
Jacob, l'unica casa da cui viene fabricato il 
Fero Catrame Guyot (in capsule e liquido) 

NOTA. Le vere capsule Guyot sono bianche, 
o la firma Guyot 6 impressa su ogni capsula. 


CATERINA ved. METICKE 


nala GOPCEVICH 


dopo lunga e penosa malattia, spirò quest'ogri alle oro 11 0 mezzo 


antim., munita dei conforti della 


religione. 


Le desolate famiglie Meticke, Barone Puthon, Fesch 
e Dawid danno parte di tale. dolorosa perdita agli ‘amici e co- 


noscenti. 


Le spoglie mortali della cara estinta verranno trasportate diretta 


mente al Camposanto. 
TRIESTE, 9 Settembre 1895. 


Il presente annunzio serve 
Impresa ZIMOLO, Corso 37 


con 100 ione cora 0- 
sterin. Indirizzo al Piccolo. 1777 
friulana con buoni ailestati ricar- 


Cameriere 
Domestica 


Piccolo. 


e © giovane compioirista ricercesi 
Praficanta cast primaria. Oltorto ,l.tal Pio- 
colo, EL 


signorina tedesca per 
due bambino ni 


Ricercasi 


casi per piccola famiglia. Indirizzo 7 
1778 


quala partecipazione diretta, 


Uno c,fite scoluri trovano eosto ed abitazione 
iglenioi, nonchè istruzione presso un filo- 
logo addottorato, modico prezzo. Indirizio 
Piccolo; 4702 

5 ugiata senza figli, corsa un bimbo (0 
Signora bimba) a costo, Indirizzo al Piccolo, 


Reofinoria Gennaro Riglio, via Nuova 30, us- 

RENE RIE 
anto oggetti oro, argento, gio- 

e. Prezzi mitissini SE © È 


Tichi indiani 
TT 
Fertilia 


Tale Tocai dall'imiano, dal ie 
Francese: Getto razioni separate, riunito. Prez- 
zi da convenirsi. Corrispondenze, traduzi 
Charles Daniel, androna del Moro 0, } 


porta 6. 
approndesi si sole 12 lesioni, Uhios= 


La danza St oa fersinate daro 


Uno Italiano, Istriano, dalmato, all'ingrosso è 
per famiglia, Doposito:do Gioia, via San 
Lazzaro 8. 100% 
i À ccomandasi Pacqua minera] 
Causa siccità Marienquelle di Roliitch Sauei 
brunn per bottiglia (Litro 1 112) soldi 16. De- 
70. 


5 n Uodesca da lezioni sue madrelingua, 
INMOFA mdirizzo al Piccoli Er 
q disegno, prof. Zernita, vin Madonna 
Senola Statuto, prepara per ‘esami, Sesione 
per principianti: Iseriziono domeni 
tembre dalle 9 alle == 
p pratico Insegnamento scuole tocniches 
CIOVOnE rinnssialittiano francesc-latino-ma= 
tematica, ecc. cerca posto censore od. istitutore 
presso collegio o famiglia privata, Ottime re- 
stonze, Rivolgersi A. I. posta restante "Trieste. 
1762 
Trallana offresi lezioni, sipeuzioni 
scolastiche, Serivero ,,Signorina'* 
1809 
abilitato in lingua italiana-tedesca 
insegna materie scuole popolari, me- 
Piazza Legna 7, I 1795 


Signorina 


Piccolo. 


Maestro 


die, inferi 


G; cerca di cambiare l’abitaziono (via Giusti= 
 nolli N. 6, 1 piano) quattro camere, came» 
rino; oratorio fn chiesa, giarilino. Cambiamen- 
to subito. 1710 


pale via Caserma 14 (cortile). 1 
far Ictini per bambini, armadi, arma: 
gitiere dietti, sedie agni qualità, modiglioni 
bonegrazie,. prezzi ineredibili. Piazza Legna 10 
1802 
ORTI buoni, prezzi xidowissimi, paglericoi 
elastici migliori qualità, divanetti ule 
tima novità. Deposito piazza Legna 10, 380 
; borsellini a mano por passeggio è 
Ridicales de srolaritti. molto. siegantr store: 
tici, da soldi 35, 50, 65, $5 in poi, nel No- 
gozio Viennese, 1775. 
if per scuola, come sarebbero: 
î n sro: porla 
Requisiti libri in pelle da soldi 35 in poi, 
borse per scuola; da soldì 25 in poi; pennali, 
libri per annotazioni, calamai da tasca che 
non sl possono rovesciare, quindi impossibile 
lo. spandimento dell'inchiostro; temperini, 
penno d'acciaio, matite, grembiali” per iscuola 
e tutti gli altri avticoli indispensabili per la 
scuola, a prezzi ridottissimi, nel Negozi 


nese, 
Fr o garan Ja miglior sorta di 
Pratici tappi, e tappi di muova quali 


R inigazziodito sulla via, pressi piazza 
Ricercasi Barriera, Madonnina. Offerto ,,77% 
al Piccolo. 1781 

R H 7a ammobiliata, Ingresso libero, 

[CEICASI vicino Casemna. Offerte, indicando 
prezzo, al Piccolo sub, Casermatt 1799 
fi prontamente stanzetti vuota per signo= 

EICASÌ rina quindicenne, vicinanza Poste 
muove, presso marito © moglie, Offerte «Quin- 
divenne» al Piccolo. 174 


Figo Dellissima stmza 
Mfittasi Gainio, te 6 mbosì 
Tfittasi promamento | camera, cucina, cio 

ITTASÌ menoli, via delle Ferriera 14, III p. 

2783 

i i quartiere sette stanze, andito, cucina, 
Affittasi Cantina, acqua. Via 8. Giorgio 5, pri: 
ino piano. 1748 


fittasi stunza ammobilata, via Toro Toll Pi 


vuoti, Corso 9; 
Ir: 


80. 


via 

66. 

via S. Seba- 
1989, 


‘Rivolgersi 
1524 


Tibero, 
1755. 


dirizzo Piccolo, 1 
Specchi, porta 27, II. 1787 
if Hangi Ste gianze ‘mmobiliate o vuote, & 
ILIANSI ventuatmente costo. Tngresso libero, 
185 
dello Acque.9, II 
fittasi 
affittasi magazzino a volti. 
Farneto 25, I piano. 
2749 
Indirizzo Piecolo. 1795 
Vendonsi 
Rivolgersi via S. Giovanni N. 10, 
al Pio 
1767 
I mobi), tappezzerie, sempre a buon 
Vendesi Ettiza 5, ti piano. 
nostre e bilancio decimali. Indirizzo Piccolo. 
venditori. Barriora vecchia 11, pia- 
1748 


Fino) primo piano centro stanza ammobi= 
RFttasi ro etto osta, 125 signori. In 
Y) 
{fittasi gimeriao ammo prezzo. mite: 
NTTASÌ via Amutia 14, rivolgersi portinnio. 
173! 
fittasi re ne A, sona Core 
zantio, Indirizzo Piccolo. 
stanza ammobiliata, prezzo mik, 
Affittasi got di Ri 
camera ammobigliata 
stiano 3 ILL p. 
Fareola Saia Pigro Rardole, 
Par signori oleganto stanza ingresso 
x 
È sianza ammobiliata con costo, fami- 
T'affittare glia todesea. Indirizzo al Ficcolo. 
St Îl por tre cavalli, rimessa per cinque 
[AIA gni, attittasi prontamente; vicino Tram. 
QUISTHENENDITE D'OCCASIONE 
iutti i mobili e tappezzerie 
con tutti gli accessori, di un 
ricco appartamento quasi nuovo. 
Antonio Machnich, appendere 
P crassi Tore usata. Indirizzo al 
Ficereasi 6510. 
GadOnsÌ prezzor negozio via sanità 11: 1978 
i gasella, causa parienza, prezzo mito. 
TREES 1780 
i pianoforis corto, buonissimo, Mor. 50, 
7981 
Il i i tavolazzo usa per pavimenti, npbns: 
ORUOSI samenti per preservare l'umidità, fi- 
1799 
napo, poltrone, wvola, esclusi ri 
Vendonsi 
no.II. 


soldi In parola, Tusa 
veagono dati all'ufficio 
via Nuova 21; piano- 

doll'arrim 


Gli aveisi collettivi costano dno 

minima 9) soldi. - G1' ini 

d'Amministrazione del, Piccola! "vi 

torza: nal chioderii indicaro sompro fl aumero 
rmazion 


9 * prontamente giardiniere, buoi 
Ricarcasi Bath Horini 10 mensili, oconpazione 
dallo 6-8 antimeridiane, Presentarsi Bello- 
sguardo N. 2, ore'3-4. 1518 
H "abile cuoco per viroscati delle linee 
Ricarcasi Satmrate Indirizzo al Piccolo. 1784 
abile comorista parlando l'icalano 
NIGETDASI tea005 o possibilmente il seroreroe: 
pi 

to. Offerte sub ,, Avvenire", 


1740. 
Cerca Suime 


Îme referenze scrittoio o magazzino, 
ferma 
in posta. 
sa: 
Ricarcasi 
ragazzo per negozio. Holstadier, piaz= 
za della Borsa 7. 1763 
‘prontamente diverso cuoche, came 
[eercansi Pronto nervo ‘per fuori, Agenzia 
1798 
signorina o signora senza impegni, con 
200 fiorinî, disposta viaggiare, guada- 
gno. giornaliaro f. 5. Otferta Guadagno 200% 
tile Torgesteo, 1770 


1796. 
Vettessi 
Ricercasi 
raticante buona famiglia, bella cal 
Wranitzky, via Nuova 39. 
Dion i appalw, miesca, cassiera 
HH @ pratico riscuotitore schedista di- 
bilissimo So 


Buona famiglia con 
miti pretese, Gentili offerte ,,A. T. 50€ 
Faone per negozio lerramenta. Ine 
lirizzo al Piccolo. 45 
IOICASI Tizrafia, conoscenza italiano-tedesco. 
Indirizzo Piccolo. 1763 
Ficercasî Stazione, demtestiche. Agenzia Corso 
37. 1793 
Cero 
sponibile. Gentili offerte sub Scheda 
al Piccolo. 1782 


n; perfetto tedesco, Inglese, cerca 
Corrisponden osto in primaria ditta. Offerte 
stibi,,Gorvispondente!* al Ficeolo 1760 
H abile corrispondente spagnuolo è ita= 
RIOVANE Fot co noritura ME iibri. partita 
doppia e semplice cerca occupazione, Primaria 

‘enze. Indirizzo al ,,Piseolo!!. 1672 

Teore ammogliato, senza tigli, ricercasi: 
Forfinaio franeizzo blecoto. * 608 

Fobusto, sappia lucidare monili, tr 
Ragazzo portare’ medesimi, ricercasi, piazza 
Legna 10. 1802 

Jerie introdotto in Ungneria per 1 
Viagpia tare Bencrirestontti e 'aragio, costone 
marie referenze, corca prontamente ocoupa- 
zione, Offerte im Iscritto sb ,,S, R, 1895 al- 
l'amministrazione del giornale Il ‘Piecolo 1788 


na vetrina con ordigni da orolo= 
Ta Vendere fitto: Tidirizzo al Piecolo. "iis 
mobilie, urmonium, via Rossetti 
Ta vendere 6, portà 9. Esclusi rivenditori. 
1754 
fim gaia drarso vetrino In buono stato. HI 
Da vendere volgersi presso Aite e Zadnik, via 
Nuova, negozio manifatture. 1769 
finissima vendesi, prezzo basso. 
Freumatita Tititizzo at Picooio. — 761 
i) Te nuovo, corde incrociate, winio: ferro, 
IANIMO;xenndesi. Via Caterina 1, I 2768 
fi cane daneso vendesi causa purtenza. 
JOVANO Indirizzo Piccolo. 1808 
Ù 3 [cui ali, completi, sgabelli marmo 
Vandonsi armadio, fornimento, Indirizzo al 
Piccolo, 1987_ 
I] gas forza due cavalli. buonissimo 
ntore stato, vendesi prezzo modicissimo. Ri 
volgersi Punto franco, magazzino 10, 


piano- 
tetra, porta 6. 1800 


SMANTitO Seastandosi di cara memoria, mancia 
portandolo ul Piccolo. 1704 
Foncio del Teatro Fenice venia 


Smamito suo 


fanco di piume, Mancia portan- 
dolo al Pigealo. 


leri sera ventaglio di 


1784 


no il rosso pregola ritirare gentilmerite 
Angelica tosta tub numero € piano sua nbi- 
fone; posta restante. 1805 
I o Prego, wi vuole rispondera 
Costanto Sica SR 
| "Posso avere linalmente sue notizie ? E- 
MA +ontuaimente prego scrivermi casa. Cor 
diati saluti, Bu, 1772 
Fani Ticeruto duo volte I &, Tanti saluti di 
AMO i S. 0, 1019 


[igrazio soritli, Soffro gianto, perciò com- 

lano, compatisco, Provate cessare sori» 

veri, Lettera Impossibile. Affettuosi. 1758 

orini cinquanta, restituibili rate, Iorw 

BICO garanzia. Otterto",, Cinquanta! ‘al Pio- 
colo, 1783 

I Etabile ricerca fiorini 100, pagabili 

pi] Magata ratealmente con garanzia, Olferto 

sub ,, Impiegato 100 amministrazione Piccolo, 
1759 

Tiorimi 2500 sopra uso in colti 

[COICANSI maggior sicurezza codosi’ ammini= 

strazione, Indirizzo Piccolo. 

onna darcube bambino quatto! 

OVBIA giorni, sano, come figlio adottivo n 

giorni, sano, 


qualche signore, Indirizzo Plecolo. 1757 


‘prezzi convenientissimi, nel Negozio Viennese. 


Tnfrangi ji o pernotto cui si 


peruni, i quali 
i non producono alcun dolore du- 
rante la pettinatura, da soldi 25, 95, 40 in 
poi, nel Negozio Viennese, piazza della Borsa 
1775 
guarigione dei calli madiente il cerotto 
che vendesi nella Farmacia Suttina. 


ni 
Sicura 


PREAVVISO, 
I sottoscritti sì pregiano d’avvisaro 
codesto P. T. Publiso che col zierno 15 
corrente, apriranno, per proprio conto, il 


NEGOZIO DI MANIFATTURE 
Nuova N. 27 


(angolo via S. Caterina) il quale sarà 
bene assortito in biancherie, ma- 
glierie, lanerie, nonchè articoli 

minuti e guarnizioni, il tutto di 
rocente ucquisto dallo primario fabriche 
cstere a nazionali. 

. Compito spociale dei sottoscritti sarà 
Qi sodilisfare in tutto le esigenze di 
codesto rispettabile publico, e nella lu- 
siga d'essere onorati da numerosa 
clientela ringraziono antecipatamente. 

Devotissimi 


MAFFEI-BISIAGH. 
Luce Incandescente 


PATENTATA 


proprietà della 


Neue Wiener Gaslghlicht Unternetmung 
di Wien. 


Il sottoscritto si pregia di portare a co- 
noscenza di questo Spett. Publico d’uver 
assunto la suddetta rappresentanza. 

Certo che la qualità delle retine sia per 
consistenza come per intensità di luce, 
nonchè per risparmio di gas e mitezza di 
prezzo, supera di gran lunga tutti gli altri 
sistemi finora conoscintì. 

Spera quindi di vedersi onorato di co- 
pioso ordinazioni assicurando di adoperarsi 
affinchè i Siguori committenti siano ‘serviti 
con la massima precisione e sollecitudine. 

Avverto inoltre che il mio deposito tro- 
vasi sempl'e fornito di copioso assorti- 
mento tanto di apparati come pure di 
vetrami occorenti per qualsiasi sistema di 
illuminazione. 

Con la massima stima mi segno 

levotissimo 


dl 
AUGUSTO RIGUTTI 


d Agente 
per Trieste, Istria, Dalmazia e Goriziano 
Via S. Zaccaria N, 2 
Telefono N. 078 


OGNI SPECIE, 
ai minimi prezzi, da 


Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni 
(angolo via S. Giovanni è via delle Torri) 
STANZE COMPLETE 


daf. 80 in pon 


Specialità in Mohili di lusso 


10 anni di garanzia. 
n Piazza S. Giovanni ma 


i ALIDA 
La ditta . 
GIOVANNI PARIS 


vente Ie suerci del proprio. ma- 
razzino 


TERRAGLIE o VETRAMI 
sulla Eiva Pescatori 
con abbuono di sconti sino al É50/;. 


Scuola di recitazione 


Riapertura lunodi 16 corr. 
Progmmmi e informazioni presso il sot- 
toscritto al Politeama Rossetti. 
ETTORE DOMINICI, 


GANGSTO LUZZATTO 


informa; che col prossimo 15 settembre in 
mindiemnno le LEZIONI RIUNITE 


PIANOFORTE ud ARMONIA. 


eon carsi riservati per signorine. 
Informazioni nella propria abitazione 
via Fornî 4, HI oppuro per gentilezza nello 
Stabilimento musicale SCHMIBL & 


Drogheria | 
GIOVANNI URIZIO 


@ Piazza Grande N. 2 (casa Pittori) 


Deposito Olii, Essenze; Droghe, Co- 

lori, Pennelli, Vernick, Lacche per 

pavimenti, Luciti e Cere preparato per 

palcheiti, Tinture speciali per di- 

Struggere insetti. Polvere insetticida 
purissima. 


Spirito e Petrolio di prima qualità; 
ACQUE MINERALI 


in assortimento. 


D 
d 


} 
È 


Premiato Stabilimento PIANOFORTI 


L. MAGRINI & FIGLIO 
Corse 12 
Grande assortimento Piani e 
noleggio a pm i 
Vendita -. Scambi 


E 
Bigietti della chiesa votiva in occasione 


del' giubileo imperiale af, &.- 
trazione dopodomani pò 
Ione ced SES di 


Vendonsi grosso, 
Aloss. Lovl. Girolamo Morpnrgo; Enrico Schifmans 


CAPITALISTA 


con circa 20.000 flormi viene ri- 
cercato per commercio bene av 
viato al quale si vorrebbe dare 
maggior estensione. 

Offerte non anonime all'am- 
mimistrazione del nPiecolou sub 
, Capitale, 


STABILIMENTO MUSICALE 
C. SCHMIDL & C. 


Piazza Grande, Palazzo Munleipale 
con filiale in 


Wia Muova, dirimpetto la farmacia Zanetti 


_. Deposito generale delle edizioni 
Ricordi, Peter, Silolft, ecc. eco. 
Canzoni del Poresi, Tavola rotonda 
Tutte le novità di ogni edizione 

Mundolini, Strumenti musicali ed' ace 
sori in genere 
Riparazioni — Cambi — Noleggi 
Prezzi modicissimi - Sconti d'uso 
Massima correntezza e sollecitudine per 


forniture e spedizioni 
CATALOGHI GRATIS. 


ABILI SCARPELLINI 


trovano lavoro duraturo 
(ANCHE PER I° INVERNO) 
nelle officine della 


Società degli Scarpellini 


È, STBIN, GRAZ 


(LAVORO A COTTIMO) 
BANCA POPOLARE DI TRIESTE & 


Via Muova N. 5. 
Estrazione 12. 14 0 15 Settembre 1006 


Lotii Tabacchi Serbi 


Viticita sprincipale fohi 75.000 
5 biglietti in rato mensili di f.1 por f. 1? 
10 > s N » 3.8 3089 


Lotti Banca Ipotecaria Ungherere 4%|c 
Vincita pri la fior. 50.000 
In rato mensili da fior. 4 per fior. 60 f 


Lotti Palffy 


Vincita principale fior, 40.00@ 
Im rate mensili da dior 2 per fior, 72.50 
NB. I preszi possono variare @ se 
conda delle ascillazioni del listino 
di Borsa. Ù 
Triesto, 5 Rettembm 189: 


rito istantancamento, quasi per incantooo fa 
aj ESSENZA DIVINA 
B. faraval, farmnelsta dolro 
la Loggia Magistratuale, 
dallo infstificazioni, Soltanto genuino 


Propria Stamperia Musicale 


Deposito da 
la 


Quardasi 
quelle portanti il nome B. Saravai. 


SENSAZIONE 


destino gli 


Qrologi romontoir da tasca originali «GOLDIN 
di GIN 


[SAPOWETTE) con fin! n 
Questi orologi, in virtà della tor 


EVA, di recent invenzione. 
com finlssima macchina antimaznetica di prectuione. 
magnifica ci elegunto 


esecuzione, non venguno distinti dogli orologi di vero oro 


nemmeno du 
rimangono pi 


sclata una gare n 
Presso 6 fior 


In questi ultimi tom) 
orologi di niun valo: 
di clò viono danni 


Attenzione! 
1771 | Fmomata fabrlcazione, Rondiamo perciò attenti i compratori di quosto } 


Toi | Imitazioni è dichioriamo qui publicamonto chs i veri orologi Mnant 
LUG 


di Ginovra già da anni el I? 
AQlergasse 12, e non da altel, 


jossono nequistaressclunivan: 


gli 
er 


tenditori. Lo casse, stupendamente cesellato, 

impre assolutamentò invariabili. Vieno rila= 
ia in iscritto por tre ani, 

ni al persi 


pi, da moltissime ditto vengona m 
mo per arologi di vero Goldin. Ia 
lata la vuona fama ch 


uti Calila 
', Vicino £ 


